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ART. 58 REGOLAMENTO

◼ Richiedere informazioni

◼ Condurre indagini

◼ Notificare al titolare o al responsabile del trattamento le violazioni

◼ Ottenere, dal titolare o dal responsabile del trattamento, l’accesso a tutti
i dati personali e a tutte le informazioni necessarie per l'esecuzione dei
suoi compiti

◼ Ottenere accesso a tutti i locali del titolare e del responsabile del
trattamento, compresi tutti gli strumenti e mezzi di trattamento dei dati,
in conformità con il diritto dell'Unione o il diritto processuale degli Stati
membri



I POTERI DEL GARANTE

L’assistenza e la cooperazione fra le Autorità

❑ l’art. 61 del Regolamento stabilisce

❖ le autorità di controllo si scambiano le informazioni utili;
❖ si prestano assistenza reciproca al fine di attuare e applicare il presente regolamento

in maniera coerente;
❖ l’assistenza reciproca comprende, le richieste di informazioni e le misure di controllo,

quali le richieste di autorizzazioni e consultazioni preventive e le richieste di
effettuare ispezioni e indagini »



I POTERI DEL GARANTE

L’assistenza e la cooperazione fra le Autorità:

❑ l’art. 62 del Regolamento introduce il tema delle attività congiunte

❖ le autorità di controllo conducono operazioni congiunte, incluse indagini congiunte e
misure di contrasto congiunte, cui partecipano membri o personale di autorità di
controllo di altri Stati membri;

❖ le operazioni congiunte vengono effettuate sotto il coordinamento della cd.
“autorità di controllo capofila” che, in base all’art. 56, par. 1, è l’autorità di controllo
dello stabilimento principale o dello stabilimento unico del titolare o del
responsabile del trattamento.



IL DIPARTIMENTO 

ATTIVITA’ ISPETTIVE

◼ Cura lo svolgimento delle attività ispettive e di accertamenti in loco in collaborazione
con i dipartimenti giuridici

◼ Presta la collaborazione richiesta all’Autorità giudiziaria

◼ Cura i rapporti con le forze di polizia che cooperano con l’Autorità

◼ Esegue indagini per le violazioni al d.lgs. n. 101/2018 costituenti reato, avvalendosi del
personale cui è attribuita la qualifica di ufficiale o agente di P.G.

◼ E’ responsabile del procedimento relativo all’applicazione delle sanzioni
amministrative nei casi di negato accesso



L’APPARATO POTESTATIVO

Artt. 157 – 160 

del Codice privacy

Poteri di Polizia Giudiziaria 
per le violazioni costituenti 

reato



ART. 157 DEL CODICE

Nell’ambito dei poteri di cui all’art. 58 del RPDP
Il Garante può richiedere

Al responsabile, al titolare, al rappresentante del titolare o del 
responsabile, all’interessato o anche a terzi di

Fornire informazioni Esibire documenti anche con 
riferimento alle banche dati



ART. 157 DEL CODICE

Richiesta di informazioni  

Invio di una missiva con la quale si richiede al Titolare del trattamento o al
Responsabile di trasmettere documenti ovvero di comunicare per iscritto notizie, dati,
informazioni o altri elementi suscettibili di valutazione;

La missiva può essere inviata:

◼ tramite posta certificata (PEC);

◼ tramite raccomandata



ART. 157 DEL CODICE

Attraverso una attività ispettiva: 

che prevede l’intervento, presso il luogo in cui si svolge il trattamento di 

◼ funzionari dell’Autorità, 

◼ ovvero per il tramite di Ispettori della Guardia di Finanza, appositamente incaricati di
acquisire informazioni e documenti (Ordine di servizio).



ART. 158 DEL CODICE -

ACCERTAMENTI

Il Garante può disporre accessi

alle banche di dati o altre ispezioni e 
verifiche nei luoghi ove si 

svolge il trattamento

o nei quali occorre 
effettuare rilevazioni utili 

al controllo  

avvalendosi, ove 
necessario, della 

collaborazione di altri 
organi dello Stato



ART. 158 DEL CODICE -

ACCERTAMENTI

Se gli accertamenti si svolgono in

un’abitazione un altro luogo di privata 
dimora

nelle relative 
appartenenze

con  l'assenso scritto ed informato 
del titolare o del responsabile

previa autorizzazione del Presidente 
del Tribunale competente per 

territorio



ART. 158 DEL CODICE -

ACCERTAMENTI

I controlli suindicati e quelli effettuati ai sensi dell’art. 62 del 
Regolamento, sono eseguiti da personale dell’Ufficio, con la 

partecipazione di componenti o personale di Autorità di 
controllo di altri Stati membri dell’Unione europea
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GARANZIE

Art. 14 Costituzione 

Il domicilio è inviolabile.

Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisizioni o sequestri, se non nei casi e modi
stabiliti dalla legge secondo le garanzie prescritte per la tutela della libertà personale.

Gli accertamenti e le ispezioni per motivi di sanità e di incolumità pubblica o a fini
economici e fiscali sono regolati da leggi speciali.



ART. 159 – MODALITA’

Il Garante nel procedere a rilievi e operazioni può

Anche a campione e su supporto 
informatico o per via telematica

Estrarre copia di ogni atto, 
dato e documento

Redige al termine di ogni giornata 
un verbale nel quale sono 

descritte le operazioni svolte, 
raccolte le dichiarazioni rese la 

documentazione acquisita  

Può avvalersi, ove necessario, 
di consulenti tecnici tenuti al 
segreto ai sensi dell’art. 156, 

comma 8



ART. 159 – MODALITA’

Ai soggetti viene consegnata copia dell’autorizzazione 
del Tribunale, ove rilasciata

I soggetti sono tenuti a farli 
eseguire ed a prestare la 

collaborazione

In caso di rifiuto gli 
accertamenti sono eseguiti

Le spese sono a carico del 
titolare con il provvedimento 
che definisce il procedimento

Il provvedimento costituisce 
titolo esecutivo ai sensi degli 

artt. 474 e 475 c.p.c.



L’ATTIVITA’ ISPETTIVA

ORDINE DI SERVIZIO

ATTIVITA’ DELEGATA 

ALLA

GUARDIA DI FINANZA



L’ATTIVITA’ ISPETTIVA

Oggetto: Richiesta di informazioni ai sensi dell’art. 58, comma 1, lettera a) ed e), del
Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) 2016/679 (di seguito Rgdp) e
dell’art. 157 e 158 del decreto legislativo n. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia
di protezione dei dati personali) (di seguito Codice) e del Regolamento n. 1/2019 del
Garante per la protezione dei dati personali recante procedure interne aventi rilevanza
esterna (Gazzetta Ufficiale 8 maggio 2019 n. 106).

Con riferimento ai trattamenti di dati personali effettuati, eventualmente anche
attraverso l’utilizzo di siti web, si invita il soggetto in indirizzo, ai sensi dell’art. 58, c. 1,
lettera a) ed e), del Rgdp e dell’art. 157 e 158 del Codice, nonché del Regolamento
1/2019, a comunicare all’organo incaricato di notificare la presente richiesta:



L’ATTIVITA’ ISPETTIVA

◼ struttura ed organizzazione della società;

◼ titolarità dei trattamenti di dati personali;

◼ distribuzione delle funzioni in materia di protezione dei dati personali;

◼ eventuale istituzione del registro dei trattamenti mettendone a disposizione copia
dello stesso (art. 30 Rgdp);

◼ tipologia e natura dei dati trattati;

◼ modalità con la quale viene fornita agli interessati l’informativa di cui agli art. 13 e 14
del Rgdp acquisendo copia della relativa documentazione;

◼ modalità di acquisizione dei consensi ai sensi degli artt. 7 e 8 del Rgdp, per le ulteriori
finalità (marketing – profilazione) con relativa documentazione;



L’ATTIVITA’ ISPETTIVA

◼ eventuale designazione di responsabili esterni (e/o sub responsabili) del trattamento
con acquisizione del relativo contratto e designazione (art. 28 del Rgdp);

◼ eventuale nomina del DPO in relazione agli artt. 37 e segg. del Rgdp;

◼ lista dei soggetti autorizzati ad accedere ai dati personali oggetto del trattamento e
documentazione relativa alle istruzioni fornite e alla loro formazione mettendo a
disposizione copia delle eventuali nomine a incaricati (art. 29 Rgdp);

◼ con riferimento ai dati della clientela eventuale tipologia di profilazione effettuata e
descrizione dettagliata del suo funzionamento, con particolare riferimento alle
modalità di raccolta, di aggregazione e di analisi;



L’ATTIVITA’ ISPETTIVA

◼ eventuale utilizzo a fini di profilazione di dati particolari della clientela (art. 9 Rgdp);

◼ tipologia di attività di marketing effettuato a seguito della profilazione;

◼ il periodo di conservazione dei dati personali trattati ovvero i criteri utilizzati per
determinare tale periodo;

◼ eventuale valutazione d’impatto eventualmente effettuata in relazione ai trattamenti
dei dati oggetto della profilazione tenendo conto di quanto previsto al riguardo nella
delibera del Garante datata 11 ottobre 2018 (vgs. doc. web. 9058979) fornendo gli
elementi di tale valutazione;



L’ATTIVITA’ ISPETTIVA

◼ procedure poste in essere per consentire l’esercizio dei diritti degli interessati (artt. 15
a 22 del Rgdp);

◼ comunicazione di dati a terzi, presupposti e finalità;

◼ misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza
adeguato al rischio (art. 32 del Rgdp) con particolare riferimento a:

❖ eventuale pseudonimizzazione e cifratura dei dati personali;

❖ capacità di assicurare la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei
sistemi e dei servizi del trattamento;

❖ capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati personali
in caso di incidente fisico o tecnico;



L’ATTIVITA’ ISPETTIVA

❖ una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l’efficacia delle misure
tecniche ed organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento;

❖ principali applicazioni utilizzate sui sistemi (client server/web application);

❖ misure idonee per accedere a banche dati (username e password; strong
authentication;

❖ audit effettuato sia internamente che presso eventuali responsabili esterni;

❖ eventuali alert implementati su sistemi;

❖ eventuale backup sui dati;

◼ eventuali certificazioni (art. 42 del Regolamento).



L’ATTIVITA’ ISPETTIVA

Eventuali ulteriori documenti utili all’istruttoria dovranno pervenire, entro e non oltre
15 giorni dalla notifica della presente richiesta di informazioni, all’organo incaricato di
notificare la presente richiesta, per il successivo inoltro al Garante.

Nel far presente che per ogni ulteriore informazione è possibile rivolgersi al
Dipartimento in intestazione, si ricorda che, in caso di inottemperanza alla presente
richiesta, questa Autorità Garante si riserva di valutare i presupposti per l’applicazione
delle sanzioni previste dall’art. 166, comma 2, del Codice per la violazione dell’art. 157
(richiesta di informazione o esibizione di documenti) e delle sanzioni previste dall’art 83,
paragrafo 5, lettera e), per la violazione dell’art. 58, paragrafo 1 (negato accesso).



PROTOCOLLO DI INTESA 

GUARDIA DI FINANZA



PROTOCOLLO DI INTESA

Protocollo di intesa con la Guardia di Finanza

❑ il reperimento di dati ed informazioni sui soggetti da controllare

❑ l’assistenza nei rapporti con l’Autorità Giudiziaria

❑ la partecipazione di proprio personale agli accessi alle banche dati, ispezioni e
verifiche e alle altre rilevazioni nei luoghi ove si svolge il trattamento

❑ lo sviluppo di attività delegate per l’accertamento delle violazioni di natura penale



I POTERI DEL GARANTE


